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Duisenberg spinge l’euro
In calo dollaro e yen
■ Eurosugliscudi inquestoiniziod’annospintoindirettamentedaundollaro

cherisentedelladebolezzadeicorsiazionari.Compliciancheleparoleotti-
mistichedelpresidentedellaBce,WimDuisenberg,el’ interventooperatoin
questigiornidallaBancadelGiappone, l’euroharipresovigore:dopoaver
apertogiàinnettorecuperorispettoallequotazionidell’altroieri, intarda
mattinataieri lamonetaunicahasuperatoquota1,04dollari(1,0412)esiè
portataoltrei109yen(109,135),perpoiassestarsi intornoaquota1,0360-
70dollari.«Lacorsadell’euro-spieganoicambisti -èpartitadaunaseriedi
acquistioperatidaifondiamericanichehannotrascinatoilmercato.Adesso
aspettiamoWallStreetpervedereselatendenzaribassistadeldollaroconti-
nuerà. Intantoladivisaunicasièassestataintornoadunaresistenzatecnicadi
1,0425dollaricheèunlivellochenonsivedevadatempo.Sereggesuqueste
soglie-continuanoglioperatori-allorapotremmoancheandaresugli1,05.
Maèancoraprestoperparlarne».Aparlarediconcretidiripresaperl’euroera
statoDuisenberg:«glisviluppiciclicinegliUsaeinEuropastannoconvergen-
do-hadetto-edèprobabilecheidifferenziali»fraledueeconomie«siassot-
tiglinosenonproprioscompaianodeltutto». Inognicaso,avevaaggiuntol’
eurobanchiere, itassidicambiofralevalutedelletremaggioriareevalutarie
delmondononindurrannolaBancacentraleeuropeaamodificarelapropria
politicamonetaria.Laquotazionerialzistadell’eurosieragiàintravistaieri
mattinasulmercatogiapponese:loyensièrafforzatocontroildollaroma
persoterrenosull’euro.

Un agente
della Borsa
di Chicago

esulta
alla risalita
dell’indice
Dow Jones
Scott Olson
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Piazza Affari continua a bruciare miliardi
A Wall Street positivo l’indice Dow Jones, male il Nasdaq. Milano a -1,52%
Soros perde
1.200 miliardi
in tre giorni

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Sembrava che ci riuscisse,
invece niente: non c’è stato l’atte-
sorimbalzoinPiazzaAffari,cheie-
rihaarchiviatounasedutafiaccae
volatile - complice la giornata di
festa - con una perdita dell’1,52%.
Vanno in fumo così altri 19.500
miliardi di lire, per una perdita
complessiva da inizio anno di
120mila miliardi. Nonostante il
superlavorodeicall-centermessia
disposizione dalle banche, che se-
gnalano un’operatività in decisa
crescita , il volume di scambi (pari
a 2.188 milioni di euro, incalo del
43% rispetto ad un giorno lavora-
tivo) non si discosta molto da
quello dell’8 dicembre, quando
scoppiò la polemica per lachiusu-
ra degli sportelli bancari a Borsa
aperta. Il dato supera comunque
lamediaannualedel ‘99, econfer-
ma anche la familiarità deipiccoli
investitori con il trading on line.
Le Sim che effettuano operazioni
via Internet hanno mantenuto
un’operatività alta, nonostante la
giornata di festa. C’è chi dichiara
diavereffettuatounnumerodior-
dini pari all’80% di quelli lavorati
inunagiornatalavorativa.

Quello di ieri è il quarto segno
menodel2000,sintomoperlopiù
di un assestamento dopo la web-
euforia di dicembre. Niente a che
fare,dunque, con levocidiun im-
minente rialzo dei tassi Usa ed eu-
ropei.Nonacasoproprio Internet
e Tlc hanno impedito il recupero
del listino, chesembravaaportata
di mano nel pomeriggio,quando,
dopo un’apertura contrastata,
Wall Street vira decisamente al
rialzo, macinando a metà giorna-
ta più di 150 punti. Ma anche a
New York a salire è sempre il Dow
Jones (che chiude a +1,16%),
mentre il Nasdaq, listino dei titoli
tecnologici, perde terreno (a fine

seduta perde il 3,80%), dopo le
performance da record del secolo
del ‘99. E secondo gli osservatori,
ne perderà ancora, accentuando
quella fuga da Internet già regi-
strataieri.Levittimeprincipalidel
dietrofronttecnologicosonostate
Dell (- 4,26% a quota 47,81 dolla-
ri), Intel (-3,59% a quota 80,62
dollari),Hewlett-Packard(-3,07%
a quota 104,56 dollari) e Apple (-
3,49%aquota100,37dollari).

Come Milano, neanche il resto
d’Europa, per la verità, riesce a
contrastare lo «sgonfiamento» di
inizioanno.Lecapitalifinanziarie
del vecchio continente, comun-
que, registrano perdite più conte-
nute di quella italiana: Francofor-
te-0,43,Parigi-0,54,Londra-1,36.
Soltanto Zurigo, proprio quella
che era stata soprannominata la
«Cenerentola» del ‘99, riesce a
chiudere in controtendenza a +
1,38%.

Nel «recinto» di casa nostra,
mentresispegnel’euforiaperitec-
nologici, riprendono slancio i più
«classici» e tradizionali titoli ban-
cari, assicurativi e industriali.
Quindi, bene Fiat, Bnl, Eni, Enel,
Benetton. Male Tìscali (-5,6%),
Telecom (-5,8), Tim (-6) e Olivetti
(-5,79). Insomma, gli investitori
lasciano al loro destino le volatili
matricole, abbandonano telefo-
nici e tecnologici, e puntano sulla
sicurezzadelleBlueChip, le cosid-
dette «sempreverdi». Il mercato
premiaFiat(+1,51)anchesullevo-
ci di un’alleanza con Daimler-
Chrysler, e mette sotto i riflettori i
titolidelConsorzioBlu,conAuto-
strade a + 4,65 eBnl a+ 4,73,dopo
che l’Ue ha dato il via libera alla
joint-venture con British Tele-
com. Ma non si salva Mediaset (-
4,09) dal giro di boa del 2000. Chi
vendei telefonici poi, sembra diri-
gere la propria domanda su
Enel(+2,87%, ma a 3,941 euro è
sempre abbondantemente sotto

ilprezzo di collocamento) ed Eni
(+1,78%).

Più che per gli investitori, il bi-
lancio positivo a fine giornata è
per i call-center delle banche. In
generale gli istituti hanno regi-
strato un gran lavoro con volumi
di transazioni sostenute per tutta
la giornata, nettamente superiori
a quelli registrati nella precedente
festività dell’Immacolata. I «cen-
tralini» del gruppo Intesa (il più
grande d’Italia) hanno raccolto
circa 40mila richieste, mentre Te-

lebanca Bnl ha registrato oltre
12mila chiamate evase. Unicredit
ha chiuso la giornata con quasi il
doppio delle operazioni svolte
nella media della settimana. In
piena attività anche «Lineattiva»
dellaPopolarediBergamo-credito
varesino. L’istituto ha inoltre ga-
rantito la funzionalità di 22 borsi-
ni. Il risultatofinaledell’Epifaniaè
stato di circa 2.000 ordini, contro
gli 850 dell’Immacolata. Il servi-
zio di banca telefonica è stato atti-
vodalle8alle17,30.

I consigli per chi vuole operare

IL CASO

A picco le Borse asiatiche
È di nuovo crisi per le Tigri?

■ Losforzocompiutodalfinan-
ziereGeorgeSorosperrecupe-
rareleperditedelproprioFon-
dodi investimentiQuantum
Fundrischiadiesserevanificato
dallatempestachestacoinvol-
gendosoprattuttol’andamen-
todeititoli tecnologici.Soros
haappenamessoasegnoilsuo
miglioreannodal1995con
un’avanzatadel34,7%,dopo
aversottopostoQuantumaun
curaradicale:concentrarsisul-
l’high-tech.Maproprioquesta
decisaviratarischiaditramu-
tarsiorainunatrappola:negli
ultimitregiorniQuantumhala-
sciatosulterrenoil6%,circa
600milionididollari,pocome-
nodi1.200miliardidilire,
aprendounpesanteinterroga-
tivosulfuturodellanaveammi-
ragliadicasaSoros.«Seosser-
viamol’andamentodelmerca-
to-hacommentatoSoros-
dobbiamoprepararcialasciare
perstradaunapartedelvan-
taggioacquisito».Lariconver-
sionealsettoretecnologicoav-
venutaloscorsoluglioaveva
consentitoditramutareuna
perditadel19%registrataal’i-
niziodelloscorsoanno,inun
recuperocomplessivodel35%
sull’insiemedel1999.«Secon-
tinuacosì-hadichiaratoStan-
leyDruckenmiller,amministra-
toredelegatodiQuantum-sa-
remocostrettiacambiaredire-
zione.Penseremoaunanuova
formulazionedelfondocheri-
ducalapresenzadeititolipiù
esposti».

ROMA Se l’Europa paga pegno a
piccoli colpi dopo i guadagni
vorticosi sull’hi-tech di fine an-
no, l’Asia dal canto suo conti-
nua a collezionare veri e propri
tonfi. Ieri le perdite di Hong
Kong hanno raggiunto a fine
giornata il 4,4%, che va a som-
marsi al -7% dell’altro ieri. La
chiusura è stata comunque mi-
gliore di quanto si potesse im-
maginare meno di un’oraprima
del termine delle contrattazio-
ni,quandol’indiceeraarrivatoa
perdere oltre il 6%, scendendo
sotto quota 15.000. Anche Ban-
gkok registra perdite consisten-
ti,conun-4,8%.

A Tokio il clima è un po’ più
sereno, ma la quota lasciata sul
tappeto(-2,02%)restapiùaltadi
quella europea. Il Nikkei è stato
trascinato al ribasso dopo le di-
chiarazioni del presidente della
Sony, che ha messo in guardia
gli investitori dalla sopravvalu-
tazione del titolo della società.
«Inconsiderazionedelnostroli-
vello di utili - ha detto - il prezzo
corretto sarebbe di 20 yen. Oltre
tale quota si può parlare di bol-
la». Insomma, tornate con i pie-
di sull’economia reale, manda a
dire al mercato il numero uno
del colosso elettronico. Inutile
direcheilprezzoSonyècrollato,
perdendoil7,22%,a25,7yen,al
di sopra del «prezzo giusto» in-
dicato dal presidente, ma sotto i
30 yen a cui era arrivato martedì
scorso.

Gli analisti, dal canto loro,
concordano sulla valutazione

fatta dal presidente, ma non
nascondono lo stupore per
quelledichiarazionitantoinu-
suali per un gruppo giappone-
se.«Èsorprendentecheunpre-
sidente parli in questo modo
sui titoli della sua società - dice
uninvestitore -Questopotreb-
be avere conseguenze nefaste
sul restodelcompartodell’alta
tecnologia». Anche nel Far
East, infatti, l’effetto Nasdaq si
fa sentire, con la conseguente
fuga dai titoli tecnologici. «Si
tratta di mere correzioni al ral-
ly dello scorsoanno»,afferma-
no gli analisti di Tokio, assicu-
rando che tra qualche giorno,
al massimo un mese, «il toro
tornerà a scalpitare sui merca-
ti».

Nessuno si aspetta, dunque,
un effetto domino. All’oriz-
zonte non sembra esserci una
nuova disasatrosa crisi delle ti-
gri asiatiche, come quella che
ha messo in ginocchio l’eco-
nomia mondiale. La Banca
centrale giapponese, dal canto
suo, ha cercato di porre rime-
dio aeventuali fighedicapitali
riducendoilcostodellavaluta,
proprio per permettere più in-
vestimenti sui mercati borsi-
stici.Ecercaredi riacquistare la
fiducia dei mercati. La situa-
zione, dicono gli analisti, non
è affatto drammatica. Ma resta
comunque una grande incer-
tezza.Eunagrandepauradiun
crollo verticale che potrebbe
sconvolgere,ancoraunavolta,
imercatiinternazionali.

SEGUE DALLA PRIMA

L’ultimo re, un vero specialista del
genere, ha un nome e un cognome
da cartoon, Tokyo Joe, e il suo sito si
chiama con il suo nome, tokyo-
joe.com. Nome vero Yun Soo Oh
Park, coreano del sud, arte principa-
le comprare titoli di una società se-
misconosciuta, far puntare migliaia
di clienti via Internet su quello stes-
so titolo per farlo lievitare, vendere il
proprio malloppo senza avvisare fa-
cendo perdere un sacco di soldi al
popolo credulone.

A duecento dollari al mese per
ogni accesso al sito e per e-mail re-
golarmente inviate con i consigli per
gli acquisti, fa una bella somma, un
milione di dollari solo nell’ultimo
anno. Più il resto, il guadagno rea-
lizzato vendendo i titoli che non è
proprio una semplice cresta sulla
spesa. E il tramonto dell’insider tra-
ding vecchia maniera, là dove il de-
positario di segreti di società utiliz-
zava le informazioni per comprare o
vendere alla faccia del pubblico in-
consapevole, ed è la nuova alba per
una manovra truffaldina delle più
classiche trasferita di colpo nel cy-
berspazio.

Dopo una lunga indagine, la cor-
te distrettuale di Chicago ha rico-
struito la pista di Tokyo Joe: negli
ultimi due anni ha raccomandato

quattromila clienti di investire su ti-
toli invitandoli a tenerli per diversi
giorni o fino a quando il loro valore
non avesse raggiunto certe quote.
Come gli investitori correvano a
comprare - sempre via Internet - il
prezzo saliva, a quel punto Tokyo
Joe vendeva realizzando l’affare e
lasciando praticamente a bocca
asciutta tutti. Non contento, questo
esperto di burritos messicani che co-
minciò la sua carriera americana
gestendo una catena di ristoranti a
Manhattan, accettava ricchi regali
dalle stesse società che poi promuo-
veva dal sito Internet. La DCGR In-
ternational Holdings, importante
produttore di sigari e proprietario di
un ristorante Italian Style in Flori-
da, gli dette centomila azioni in
cambio della sponsorizzazione pres-
so gli investitori collegati al sito. Ti-
me Magazine lo descrive come «il
leader della nuova generazione di
maestri del mercato online capaci di
far muovere le azioni con guadagni
da capogiro» e adesso lo depennerà
silenziosamente dalle sue didasca-
lie.

Mentre in tribunale si prepara la
battaglia a suon di citazioni del pri-
mo emendamento, perché la libertà

di espressione non può essere bandi-
ta via Internet, le autorità del mer-
cato borsistico riconoscono che l’ar-
senale antifrode nel cyberspazio non
funziona o arriva maledettamente
in ritardo. «Quanto accade su Inter-
net è visibile», ha dichiarato ottimi-
sta uno dei direttori della Sec (orga-
nismo di controllo della Borsa ame-
ricana) Richard Walker. Ma il gioco
dello scalpo è così veloce che biso-
gnerebbe controllare 24 ore su 24
un numero inimmaginabile di siti
per stare tranquilli. Un lavoro im-
possibile.

A metà dicembre, mentre a Wall
Street si galoppava per accumulare
investimenti entro la fine dell’anno
e dribblare il fisco, il procuratore di
Los Angeles e la Sec hanno scoper-
chiato un’altra pentola nella quale
si cuoceva da tempo immemorabile
una frode non molto diversa. Arash
Aziz-Golshani e Hootan Melamed,
neolaureati, inondavano la rete di
finti messaggi per pompare il prezzo
di una ignota società in bancarotta.
In novembre, nel giro di due giorni,
il titolo saliva da 13 cents a più di
15 dollari facendo guadagnare ai
truffatori 364mila dollari in un col-
po solo. Arash e Hootan non lavora-

vano a casa. Con un amico si reca-
vano alla biblioteca biomedicale
della University of California a Los
Angeles, aprivano il computer e uti-
lizzando cinquanta identità diverse
inviavano cinquecento messaggi a
tre siti finanziari bollenti promuo-
vendo azioni della Nei Webworld di
Dallas. Un giochino da ragazzi.

Ogni titolo è buono per i trucchi,
ma quelli da evitare sono ovviamen-
te i più noti, le blue chip, i titoli di

Jeff Bezos diAmazon.com, di Bill
Gates e via via delle star del firma-
mento borsistico. I pirati di Internet
viaggiano nei meandri, prendono di
punta nomi sconosciuti che non
hanno mai avuto l’onore della
stampa specializzata e mai saranno
padroni del mercato. E il mondo dei
«penny stocks», titoli a buon merca-
to altamente rischiosi che possono
essere facilmente manipolati a spese
di quei cretini che si fidano da tutto

ciò che passa per la Rete. Non è un
mondo elegante, qui non battono le
luci della Cnn, le truffe prendono
corpo in qualche appartamentucolo
di grande città, nell’ufficio di un ri-
storante tex-mex o di una palestra
del New Jersey. Di «penny stocks»
sono golosi piccoli truffatori come i
criminali più scafati e organizzati.
«Sembra di essere tornati ai tempi
di Al Capone», ha dichiarato recen-
temente l’ex direttore dei controlli
del Dipartimento del Tesoro Martin
Pollner.

L’atmosfera è cambiata quando
si è scoperto che il business dei
«penny stocks» è stato invaso dal
crimine organizzato principalmente
russo e di matrice est-europea, che
ha stabilito i suoi punti di attacco a
New York e in Florida. E il momen-
to delle minacce, delle botte e pure
degli omicidi. Altro che crimini in
colletto bianco. In ottobre sono stati
uccisi con un colpo di pistola alla te-
sta due principi dei «penny stocks»
proprietari di un famoso sito Web,
stockinvestor.com nel New Jersey. Si
batte la pista della C3D Company,
che uno dei due, Maier Lehman,
stava aiutando a sostenere in Borsa.
Lehman era una vecchia conoscen-

za della Sec, da quando nel 1998
venne preso con le mani nel sacco
con l’accusa di aver manipolato il
titolo Electro Optical System. Tanto
per evitare altri guai, pagò una mul-
ta di 630mila dollari.

Si è scoperto che Wall Street non è
più un territorio off limits per le pal-
lottole ed è stato uno choc. Il procu-
ratore federale di Manhattan ha
messo al lavoro una squadra di
esperti e così si è arrivati alla con-
clusione che la violenza tra le perso-
ne coinvolte e accusate di frode è in
aumento. Un «promoter» di azioni
è stato accusato di aver minacciato
con il coltello la famiglia del presi-
dente di una società quotata ad alto
rischio. Un altro ha tentato di assol-
dare un energumeno affinché spez-
zasse le gambe a un dipendente che
lo voleva accusare di frode. Pure la
mafia e la famiglia DeCavalcante,
piuttosto nota alle cronache crimi-
nali americane, sono state tirate in
ballo per aver minacciato broker
«poco cooperativi». Ai membri della
famiglia Gambino, altra Superfami-
glia del crimine organizzato è anda-
ta diversamente: loro sono stati
abilmente truffati da un finanziere
pakistano vero specialista di «penny
stocks» che è scappato dopo aver
fregato milioni di dollari. A Wall
Street non sempre si vince.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

PRESO TOKYO JOE IL TELETRUFFATORE

COMUNE DI REALMONTE
(Provincia di Agrigento)

ESITO DI GARA
Si rende noto che in data 13-24/dicem-
bre/1999 è stata espletata la gara di pubblico
incanto per l’appalto dei lavori per il comple-
tamento della fognatura del centro abitato;
Importo a base d’asta di L. 1.160.000.000
pari a euro 599.090.
È risultata aggiudicataria l’Imprese riunite:
geom. Giuseppe Bellomo - Francesco De
Francisci - Bennardo Giuseppe, avendo offer-
to il ribasso di 1,583006% e per un importo
al netto di detto ribasso di L. 1.141.637.131.
Hanno fatto pervenire offerta n. 168 imprese
delle quali risultano n. 136 ammesse, n. 32
escluse

IL DIRIGENTE DELL’U.T.C

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE
Provincia di Bologna

OGGETTO: ADOZIONE DELLA VARIANTE PIANO PER 
L’EDILIZIA ECONOMICO POPOLARE NEL CAPOLUOGO

IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO

Visti: • l’art. della legge 17.08.1942 n. 1150 e 
successive modificazioni; • l’art. 14 L. R. 47/’78 come 
modificato dall’art. 11 L.R. 6/ ’95;

RENDE NOTO
- che con deliberazione di Consiglio Comunale N. 91 del

06.12.1999, è stata adottata la Variante in oggetto;
- che copia di detto piano è depositata presso la Segreteria del

Comune per la durata di 30 giorni consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso;

- che chiunque può prendere visione di detto piano in tutti i
suoi elementi e presentare osservazione entro il termine di 30
giorni successivi alla data del compiuto deposito.

San Pietro in Casale, lì 16.12.1999

IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO:
Ing. Antonio PERITORE


